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SVILUPPO E 
PROSPETTIVE 
FUTURE

I primi 20 anni: le mete 
raggiunte sono significative, 
ma chi compie 20 anni ha nel 
cuore desideri e sogni grandi. 

Valtrompiacuore è una 
associazione di promozione 
sociale, senza scopo di lucro. 
Le donazioni e i fondi raccolti, 
inclusa la destinazione 
del  “5 per mille”, sono 
integralmente impiegati 
per attività di interesse generale 
in ambito socio-sanitario 
e culturale. 

Festeggiare  è importante 
per raccontare l’esperienza 
vissuta, condividere idee, 
progettare il futuro, ringraziare 
per il sostegno ricevuto nel 
percorso.

Le prospettive future 
dipendono essenzialmente 
dal rinnovo di fiducia e consenso, 
nonché dall’entusiasmo di 
volontari operosi. 

Augurio e desiderio per questo 
importante anniversario:  
“Che la generosità del gesto 
occasionale individuale si 
trasformi in responsabilità 
sociale collettiva”!!

Via G.Zanardelli, 143 - 25063 Gardone Val Trompia BS - +39 030 8912382 - info@valtrompiacuore.it - www.valtrompiacuore.it

per la cultura, la cura, 
l’educazione al rispetto della natura 

e la sostenibilità ambientale



VOCI 
DI UNA 

CONTRADA
Via G. Zanardelli 

a Gardone Val Trompia

H A  P R E S E N T A T O  I L  L I B R O 

È una ricerca in campo 
etnografico, che rileva la vitalità 
sociale per i secoli XIX e XX del 

centro storico di Gardone V.T. 
Fino agli anni settanta del 

Novecento, fulcro della vita 
economica del paese, oggi 

Via Zanardelli, non rispondendo 
alle moderne esigenze residenziali 

e lontana dai siti della più 
recente vita produttiva, anela una 

sostenibile riqualificazione.
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Narratore 
Gh’éra töta la hcaalcàda dei Berète in quel 
piovoso giorno d’aprile del 1904, per la 
vendita della casa di via Ferrari: Pietro, 
anche procuratore speciale della cugina 
Maria, i fratelli Carlo e Rosina, la madre 
Catterina Moretti, perfino la sorella Teresa, 
assistita dal marito, entrambi giunti in 
carrozza da Travagliato. E poi ci sono il 
notaio, ovviamente, e i testimoni. In veste 
d’acquirente è Luigi Guarinoni, che per 
5850 lire versate una sull’altra, compra 
un immobile suddiviso in quattro piani e 
quattordici vani tra bottega, fondaci, stanze 
d’abitazione, più cortile ed orto. Da qualche 
anno Luigi ha in quello stabile famiglia e 
attività e finalmente è riuscito a mettere 
insieme la somma per passare da affittuario 
a padrone.
La via Ferrari – poi via Zanardelli – è il 
centro di vita, lavoro e commercio. Un po’ 
come il corso d’una città. E di corse ne fa, 
la gente, a piedi o coi carri, nel perpetuo 
lavorio che contraddistingue il paese e la 
valle intera.
Le case sono in fila lungo la strada di 
fondovalle, ma ormai a ridosso del versante, 
così che verso il fiume abbiano spazio a 
dovere i campi e i broli e negli orti dietro le 
case prendano il sole i radicchi da tagliare 
fini fini, la salvia e il rosmarino degli 
arrosti, i fagioli e le erbe per le minestre.
Il cortile dei Guarinoni fiancheggia un po’ 
la casa poi sfocia nell’orto e finisce alla 
riva dell’Acqualunga, una derivazione che 
porta l’acqua ad alcuni magli e alla turbina 
elettrica della Redaelli. In un angolo c’è 
anche un lavatoio dove Dorina, un’altra 
figlia di Luigi, scende a fare i panni.

Miriam 
Abitavamo nella stessa casa, Mario, la mia famiglia e la 
tua. Io sono nata lì nel 1949 e mi sono sempre sentita in 
una casa di vecchi: anche tu, che eri il più piccolo, avevi 
otto anni di più. Ti chiamavano Mariolino ed io ero per 
tutti Mimì. Poi noi ci trasferimmo alla Levata e allora sì 
che in strada si giocava, che nelle case della cooperativa 
c’erano tante famiglie con figli della mia età. 
Comunque ricordo bene la scala che saliva ai nostri 
due appartamenti, la scaletta interna che dava alle 
camere delle nostre due famiglie e tre rampe esterne 
che portavano invece alle camere delle tue zie. Ho 
bene in mente la mia cameretta, il balcone di legno; 
mio marito Piero è nato proprio nella casa di fronte. A 
venire qui oggi ho fatto un salto nel passato.
In cucina e nel bagno c’era acqua corrente, un lusso 
per l’epoca, ma il gabinetto era in comune e c’era la 
turca con a fianco due uncini con la carta igienica: 
carta rosa per la famiglia Mari e carta di giornale per 
noi. Mia mamma mi lavava in un mastello; Gabriele, 
più grande di me, andava al bagno pubblico in via 
Pipistrelli. 

Mario
Cóla balànha a du piàcc le do śìe le peśàa le cióde, tagn 
tipi de bròche, la humihìna e le càmbre. Per na a tra 
coi hciòp te troàet la pólver, le cartùce, öde e cargàde, 
de töcc i calibri, dal dùdeh al trentahés, i cartunhì, le 
bóre, la triśìa, e le machinète per fa l’oradèl, gàbie, 
bearöi, cartucére, riciàm, hübì e anilì per ośèi, guinhài, 

colarì, campanilì e mödaröle per i ca, el vésc e i piümì 
per i flòbert. Ricórde che i hcècc i he diertìa a mèter i 
càsöi höle rotaie del tram per fài hciopà.
I hcarpulì i cumpràa ’l cüràm per riholà le hcàrpe (ai 
tép gh’ìa mìa tacc hólcc per töle nöe), la pece, le lìhne, 
le ùce, el trepè per laurà; e i maringù i he hervìa de 
maniglie e pómoi per cahitù e vehtàre, cerniere, pölec, 
succhielli, ràhpe, hcalpèi, hgröbie, carta smeriglio, 
htrènśe, matite.

Quaderno degli appunti
La luce del sole illumina le case di fronte. La strada 
è stretta ma trafficata, così piena di negozi e osterie 
coi loro avventori, officine, botteghe artigiane, operai 
richiamati dai fischi delle fabbriche e ambulanti d’ogni 
tipo, venditori di biglietti di lotteria.
Ruśìna l’è mia giöna che la h’encànta hö l’öh; stretta tra 
le spalle prende quaderno, cannuccia col pennino, apre 
la boccetta dell’inchiostro e si mette a scrivere copiando 
da un quaderno di brutta copia: caro signore. ò ricevuto 
anche troppo presto le N. 20 cucine ordinate; nessuna 
però à la vasca nichelata e questa è una smentita a 
quello che mi avete detto che mi avevate messo £ 5 in 
più del consorzio per le vasche nichelate. 
Spiritiere sacchi zincati svizzeri piombo in pani e 
stagno in verga lamiera zincata… fatemi quindi sapere 
se avete quanto sopra onde regolarmi a rimandarvi 
altro vi avverto però di essere precisi ed al più presto 
sennò vi assicuro che sarà la vostra ditta che ne avrà la 
peggio tanto per vostra norma e distinti saluti.
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IN CASA GUARINONI E A GARDONE.

Carte famigliari e vita sociale

***
Dopo l’esercito – cioè dopo le lotte risorgimentali, le 

guerre d’indipendenza, le spedizioni dei Mille, le prese 

di Roma e via discorrendo – per fare l’Italia bisogna 

fare anche… gli italiani – direbbe l’Alfieri – ma noi 

diciamo: le poste, signori! Bisogna fare le poste! E 

per forza! Fare un Paese vuol dire abbattere i confini 

di tutti gli staterelli, regni e granducati e stati della 

Chiesa che siano. Vuol dire gettare ponti – materiali 

e immateriali – e significa gente che li percorre inse-

guendo interessi come funi lunghissime che vanno e 

tornano e s’intrecciano e s’accavallano e amori e pa-

renti e soldati diretti agli antipodi, come il fante Luigi 

Guarinoni che nel 1872 era stato mandato dalla Valle 

Trompia a Napoli, già terra borbonica e di briganti.

Oriundo camuno, Luigi era venuto a Gardone per im-

parare il mestiere nell’officina dell’armaiolo Giacomo 

Guerini e – stando al benservito rilasciato al momento 

di partir per la naia – “mantenne sempre una condotta 

inconfutabile sotto ogni aspetto”.

Fatta l’Italia, dunque, servono le poste e, come fa il 

contadino col grano nel campo, si spargono lungo lo 

Stivale uffici battenti di timbri e ticchettanti di tele-

grafi. A Gardone, per iniziativa di Giuseppe Bertarini, 

nel 1891 l’ufficio postelegrafico mise radici, per così 

dire, nel vicolo omonimo, al numero 166. Quando da 

quel seme crebbe una bella pianta, lui predispose bi-

glietti da visita che ne esaltavano la qualifica di “Ri-

cevitore Postelegrafico”, una delle indiscusse autorità 

del paese, insieme al sindaco, al prete, allo speziere, al 

maestro, al presidente della Società Tiro a Segno e ai 

principali capitani d’industria del posto.

Già la via dei Ferrari (come si chiamava via Zanardel-

li fino al 1902) è stretta e, costeggiata com’è da alte 

case, chi ci abita il sole se lo piglia per poco. Vicolo 

Bertarini si stacca a oriente dal ramo principale, ma 

gl’incombenti edifici nascondono il sole in via defini-

tiva. L’ufficio postale, quindi, è buio e più che illumi-

nare, la vaga lampadina (uno dei pochissimi esemplari 

in tutto l’abitato) sembra aver la funzione di lasciare 

in ombra tutto ciò che circonda il bancone di servizio. 

Nella pagina a fianco:

Autorizzazione comunale all’apertura dell’Ufficio postale in vicolo 

Bertarini (arc. Comune di Gardone). 

MAURO ABATI

Un biglietto da visita dell’Ufficiale postelegrafico Giuseppe 

Bertarini (arc. Guarinoni-Mari).
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Sorellanza, Conforto, Intrecci, Amazzone, 
Break, in sintesi “Transizioni”, in chiave 
di volta coniugata tutta al femminile, 
sono un potente tributo alle donne 
che hanno sfidato e continuano 
a sfidare le convenzioni, gli stereotipi 
e la violenza di genere.
La realtà cambia se cambi linguaggio.

H A  P R E S E N T A T O  L A  M O S T R A

T R A N S I Z I O N I
M A R I S A  G U E R I N I
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B R E A K
Un passo di danza che racchiude la libertà 
di un’intera generazione. È questo che l’artista 
vuole esprimere con la scultura Break. 
È l’unica scultura della mostra a non essere grigia, 
perché il suo colore squillante simboleggia tutta 
la vitalità e l’energia delle nuove generazioni di 
donne che si stanno liberando dai vincoli imposti 
dallo sguardo maschile e che possono finalmente 
esprimere il proprio potenziale. 
Il titolo fa riferimento alla break dance, di cui 
è rappresentato uno dei passi, ma anche alla 
rottura con il passato (in inglese, “break” significa 
“rottura”). A differenza delle altre sculture, 
che sono posate su un arco, questa giovane 
donna è infatti circondata da un nastro 
che si libra verso l’alto, verso il futuro. 

190 x 80 x 97 cm
Alluminio e resina
2025
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Paragonabile alle guerriere mitologiche, 

questa guerriera moderna ha dovuto sacrificare 

una parte di sé e della propria femminilità per 

conformarsi a un’esistenza votata all’efficienza, 

in un’odissea perpetua alla ricerca del 

riconoscimento all’interno di una società 

dominata dal patriarcato.

PROSSIMAMENTE 
A VENEZIA

10/2025
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V A L T R O M P I A C U O R E
A.P.S. SENZA SCOPO DI LUCRO

ILCONVEGNO.Domenicamattinaall’audito
riumSantaGiuliainviaPiamartaquattrore

lazionisuinuoviorizzonti

Focussull’immunoterapianeitumori
PromossodallaFondazione
Berettachehaposto
unaspecialeattenzione
suglistudidiimmunologia

Già Pier Giuseppe Beretta,

nel 1981 indicava fra gli scopi

della Fondazione che porta il

suo nome «la speciale atten-

zioneche sarà rivoltaallapre-

venzioneeagli studidi immu-

nologia».Domenica all’audi-

torium Santa Giulia in via

Piamarta 4 questa attenzio-

ne si tradurrà in un incontro

volto a sensibilizzare i bre-

sciani sui risvolti immunolo-

gici della lotta al tumore.

«Cellule immunologiche e

cellule tumorali: una relazio-

ne complicata» sarà la prima

delle relazioni all’ordine del

giorno a partire dalle 10 del

mattino. A tenerla William

Vermi del Dipartimento di

anatomiapatologicadelCivi-

le. Seguirà «L’immunotera-

pia: comeidentifichiamo i tu-

more che ne beneficia» a cu-

radiGiuseppeVitale diretto-

re di Anatomiapatologica al-

lo Ieo diMilano. Sempre del-

lo Ieo è Giuseppe Curigliano

che dirige la Divisione tera-

pie sperimentali e parlerà di

«Immunoterapiadei tumori.

Successi e limiti». Infine Al-

fredo Berruti direttore

dell’Oncologia medica degli

Spedali Civili spiegherà «Co-

me l’immunoterapia si può

integrare con altre cure an-

ti-tumorali. La strategia dei

piccoli passi». L’incontro sa-

rà presieduto da Aron Gold-

hirsch,direttoredelprogram-

mamultidisciplinaredi seno-

logia allo Ieo.

DATEMPOil sistema immuni-

tario è al centro dell’attenzio-

nedei ricercatori per capire il

modo in cui interagisce con

le cellule tumorali e, quindi,

il ruolo che può svolgere nel-

la lotta contro il cancro.

L’immunoterapia utilizzata

per la curadei tumori (immu-

noncologia) è lanuova tecno-

logia che si aggiunge e inte-

gra le terapie tradizionali, chi-

rurgia, radioterapia e tratta-

menti medici (chemiotera-

pia, ormonoterapia, farmaci

a bersagliomolecolare).
Rispetto alle altre terapie

antitumorali le terapie immu-

no-oncologiche hanno come

obiettivo il sistema immuni-

tario, non le cellule tumorali

in sé. Agiscono cioè nei con-

fronti della malattia neopla-

sticaattraverso la stimolazio-

ne del sistema immunitario.

L’immunoterapiautilizza far-

maci che hanno il compito di

istruire o riattivare le cellule

del sistema immunitario a ri-

conoscere le cellule tumorali

come diverse dall’organismo

e ad eliminarle. Negli ultimi

cinque anni, da quando cioè

si sono capite meglio le inte-

razioni tra sistemaimmunita-

rio e tumore, l’immunotera-

pia antitumorale ha raggiun-

to risultati importanti ed in

alcuni tumori quali melano-

maepolmoneèapplicatanel-

la pratica clinica. Altre tera-

pie immuno-oncologiche

stanno per ottenere l’appro-

vazione per il trattamento di

altri tipi di tumori.•

SOLIDARIETÀ.Inmissioneperportareaiuti
eformazionemedica

LaongPobicdinuovoinNigeria

conduedottoressedelCivile

MichelaBono

Chi sta bene lavora bene. Per

questo la fabbricad’armiPie-

tro Beretta investe sul welfa-

re dei propri dipendenti, a

partire dalla salute. Attraver-

so il progetto «Cuore al lavo-

ro», circa 400 collaboratori

tra i 40 e i 55 anni potranno

sottoporsi a uno screening

gratuito di gestione del ri-

schio cardiovascolare. Il pro-

gettoè realizzato incollabora-

zione congli Spedali Civili, in

particolare la sede di Gardo-

neValtrompia, e l’associazio-

ne Valtrompiacuore. Come

haricordato il direttoregene-

rale del Civile Ezio Belleri, le

malattie cardiovascolari rap-

presentano laprincipale cau-

sadimorte e disabilità in tut-

to il mondo e la prevenzione

data dal controllo dei fattori

di rischio è essenziale.

ILPROGETTOha già riguarda-

to 86 dipendenti,ma entro la

primavera ne toccherà 400.

«Andiamo nell’ambulatorio

diBeretta e, su appuntamen-

to, facciamo sedute indivi-

duali di valutazione tramite

unelettrocardiogramma,e ri-

levazionepressionee coleste-

rolo–ha spiegato il responsa-

bile della cardiologia di Gar-

done Nicola Pagnoni -. Esa-

mi alla mano, è poi previsto

un colloquio con il cardiolo-

goche fornirà le corrette indi-

cazioni da seguire nel pro-

prio stile di vita».
Almomento lo statodi salu-

te in Beretta sembra buono.

Tutti i risultati sonostati inse-

riti nella «Banca del cuore»

di Firenze, a cui ogni utente

puòaccedere tramiteuna tes-

serapersonalizzatacontenen-

te le chiavi d’accesso riserva-

to. Al termine di questa fase,

sempre in fabbrica, verranno

proposti incontri informativi

generici sui fattori di rischio,

la genesi delle patologie car-

diovascolari e i consigli su co-

me gestire la propria quoti-

dianità.
«Per tradizione dedichia-

momolta attenzione al terri-

torio e ai nostri collaboratori

–ha spiegato il consiglierede-

legatoFrancoGussalliBeret-

ta -. È un dovere di noi im-

prenditori». Dovere, anche

se non scontato, che si tradu-

ce in una serie di iniziative a

favore della salute mentale e

fisica del team: «Da tempo

abbiamoavviatounprogram-

madiwelfare internochepar-

tedaibisognidei collaborato-

ri e si sviluppa in tematiche

legate all’alimentazione, allo

sport, allo sviluppodelle com-

petenzeprofessionali e la for-

mazione continua, fino al be-

nessere psicofisico» ha fatto

sapereSilviaPreti, peoplede-

velopmentmanager inBeret-

ta.•

Nuova missione in Nigeria

dell'ong bresciano-mantova-

naPobic,assiemeaduedotto-

resse dell'ospedale Civile di

Brescia, per portare aiuti (un

pulmino, un'ambulanza, gio-

chi)masoprattutto formazio-

ne medica e nuovi progetti.

Nella prima parte del viag-

gio, che si è tenuto tra la fine

di settembre e l'inizio di otto-

bre, il presidente Paolo No-

vellini e il responsabile per i

progetti in Nigeria Festus

Adedayo sono stati a Enugu,

capitale dell'omonimo stato

per, spiegaNovellini«chiude-

re l'accordo con il Nigeria

Teaching Hospital di Enugu

pergli interventidi cardiochi-

rurgiapediatrica, che verran-

no eseguiti nel viaggio di fine

novembre dall'equipe del-

l'ospedale Gaslini di Genova

coordinatadaldottorFrance-

sco Santoro. Questo ospeda-

le è unodei pochi del suddel-

la Nigeria a compiere inter-

venti di cardiochirurgia sugli

adulti ma ancora non li ese-

gue sui bambini, con la part-

nership verrà colmata questa

mancanza».
La seconda parte del sog-

giorno ha visto protagoniste

le bresciane: sono infatti tor-

nate per la seconda volta

all'ospedale di Yenagoa, la

dottoressa Marlene Alberti,

l'infermieraMariaGraziaCa-

vesti del Civile (con loro an-

che lapsicologadell'emergen-

za urgenzaMonica Andras).

QUIHANNOportato a termine

le attività iniziate nel 2015,

con la secondaparte dei corsi

Blsd, Pblsd eAcls: «Rivedere

gli stessi medici e infermieri

unannodopoè stato emozio-

nante, con tutti si era creato

un buon rapporto. I corsi so-

no stati fatti in modo soddi-

sfacente; siamo convinte che

siano una buona base da cui

partire, per migliorarsi sem-

predi piùsotto l'aspetto sani-

tarioe sotto lagestionedei va-

ri casi clinici», hanno dichia-

ratoAlberti e Cavesti.
Come sempre durante que-

stemissioni la delegazione di

Pobic ha fatto visita ad alcu-

ne famigliedibambiniopera-

ti in questi anni: quattro a

PortHacourt, gli altri aYena-

goa. Molto toccante la cono-

scenza di Gloria, 12 anni, che

a causa di cure sbagliate si è

vista amputare il braccio de-

stro.Un caso che ha scosso lo

staff di Pobic che hadeciso di

aiutare la sfortunata adole-

scente. Sono già stati presi

contatti colCivile e col centro

protesi di Budrio (Reggio

Emilia) per avviare la proce-

duraper fornireunartoartifi-

ciale alla ragazzina.•IR.PA.

L’INIZIATIVA. In400sarannosottopostiae
samigratuitiperprevenirelepatologiedel

cuore

Screeningcardiovascolare
peridipendentiBeretta
Ilprogettorientranelnuovoprogr

ammadi«welfareaziendale»

edèincollaborazioneconilCivilee
l’associazioneValtrompiacuore

LapresentazionedelprogettoconildgdelC
ivileEzioBelleri IverticidiBerettaeSpedaliCivili,partnerde

lprogettodiprevenzionedelrischiocardiova
scolare

Ladodicennesenzabraccioconledottoress
edegliSpedaliCivili

ABORGOTRENTO
ALPUNTOCOMUNITÀ
INCONTROSULLASALUTE
NELLATERZAETÀ
Domani alle 15 nella sede

del PuntoComunità di Bor-

go Trento in via Trento

64/a, si terrà il secondo ap-

puntamento del ciclo di in-

contri rivolti alla terza età

sul tema «La salute prima

di tutto». L’obiettivo è spie-

gare comeaffrontare le pro-

blematiche più comuni di

questa fasedellavita:malat-

tie, sintomi, prevenzione
L'incontro sarà tenuto da

Gianbattista Guerrini, ge-

riatra e direttore sanitario

della Fondazione Brescia

Solidale.

Brevi
ALLASALAPIAMARTA
STASERAMAGDIALLAM
PRESENTAILSUOLIBRO
«IOEORIANA»
Su iniziativa dell’associazio-

ne culturale Albatros questa

seraalle20nella salaPiamar-

ta in via San Faustino 70 vie-

nepresentato il libro diMag-

diAllam«IoeOriana». Insie-

me all’autore, che racconterà

la sua amicizia con Oriana

Fallaci, interverrà l’assessore

regionale di Fratelli d’Italia

VivianaBeccalossi.Porteran-

no il loro saluto il presidente

di Albatros Beppe Chiappa-

ni,MassimoStellinidiFratel-

li d’Italia, Paolo Fontana di

Forza Italia eMatteoRinaldi

della LegaNord.

ALLACATTOLICA
INCONTROSULL’«ODISSEA»
CONMARIAPIAPATTONI
EFAUSTOGHIRARDINI
Nell’aula magna Tovini

dell’UniversitàCattolica, al-

le 17, si rinnova l’appunta-

mento con «Letteratura &

Letterature», XI edizione

semprecoordinatadaLucia

Mor, docentediLetteratura

tedesca. Invariata la formu-

la a due voci: sette incontri

con l’interventodiundocen-

te universitario e di attori

del Ctb. Si comincia oggi

con l’«Odissea»commenta-

ta daMaria Pia Pattoni, do-

cente di Cultura classica, e

recitatadaFaustoGhirardi-

ni; ingresso libero.

A causa dello svolgimento di

lavori edili delladuratadi cir-

ca un giorno, il Comune di

Brescia ha adottato alcune

modifiche alla viabilità in

contrada Santa Chiara. Do-

mani dalle 8 il tratto di stra-

dacompreso tra il numero ci-

vico 46 e il numero civico 48

saràchiusoal trafficoe, suen-

trambi i lati, sarà istituito il

divieto di sosta permanente.

L’accesso sarà consentito ai

soli residenti e autorizzati.

Inoltre, per l’intera durata

dei lavori, sarà obbligatorio

svoltare in via Camillo Pulu-

sella.

Nella giornata di sabato sa-

ranno invece eseguiti lavori

alla rete del teleriscaldamen-

to che avranno una durata

presumibile di due giorni,

quindi dalle 8 fino al termine

dei lavori contrada Santa

Chiara sarà chiusa in corri-

spondenza del civico 41.

VERRÀ ISTITUITO il doppio

sensodi circolazioneconsen-

sounico alternato tra il civico

41 e 50 di contrada Santa

Chiara. Sarà inoltre stabilito

ildivietodi sosta conrimozio-

ne forzata su entrambi i la-

ti.•

LAVORIINCORSO.Modificheaviabilitàeso
sta

ContradaSantaChiara
Cantieriapertiincentro
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Vorrei utilizzare questa rubrica di “Dillo col Punto” per rivolgermi direttamente a un 

mio stretto parente, che mi vergogno di affrontare di persona, anche perché non 

potrei immaginare quale potrebbe essere la sua reazione in proposito. Lui mi aveva 

chiesto dei soldi in prestito e io glieli ho dati. All’inizio ci ho pensato un attimo e ne ho 

parlato con mia moglie perché l’istinto era quello di dire che no, non se li meritava e doveva arrangiarsi. Poi 

ho ceduto soprattutto per imbarazzo e incapacità a negare qualcosa di cui avevo capito aveva estremo bi-

sogno.  Ma la cosa non è finita lì. I miei sentimenti sono cambiati col tempo e anche con mio grande stupore. 

Ora lui non riesce più a ridarmeli e io non insisto. Non ne ho così bisogno per tirare avanti. Quello che vorrei 

fare, però, è scusarmi con lui. Sì, scusarmi io con lui. Perché mi sento un verme. Lui è sempre stato arrogante, 

sprezzante, si è sempre comportato da gradasso. In famiglia era quello al quale le cose andavano sempre 

bene, era quello sempre pieno di ragazza, era quello a cui giravano sempre tanti soldi, era quello che dava 

mance molto cospicue perché lui era il ricco e in qualche modo, pur senza dirlo apertamente, voleva umilia-

re tutti gli altri che non erano al suo livello. Ora la ruota è girata, come si sa che accade nella vita e viene sera 

per tutti, e lui ha dovuto abbassarsi e umiliarsi a chiedermi del denaro perché, per ragioni che non sto cui a 

raccontare, è andato in fallimento e ora è messo male. Ecco, io sono qui a volergli chiedere scusa perché ap-

punto mi vergogno di me stesso perché io sto veramente bene, godo proprio, penso proprio che quello che 

gli sia capitato sia la giusta ricompensa dei suoi comportamenti. Spero che non riuscirà mai a darli per poter 

dire a me stesso che sono stato meglio di lui e che sono io quello che è messo meglio e lui sarà sempre un 

mio debitore. Ma mentre lo penso una parte di me si sente esattamente come lui e si sente veramente abietto 

perché, in fondo, non si dovrebbe mai essere felici della disperazione degli altri. Per cui quando lo vedo 

seriamente dispiaciuto per non riuscire a ridarmi il denaro dentro di me mi sento superiore, mi sento quello 

che può anche non volerlo indietro e sta bene lo stesso, e mi sembra un riscatto che davvero mi procura una 

grande gioia. Ecco, dentro di me so che tutto questo è sbagliato e gli chiedo scusa. Sembra strano, chie-

dere scusa dopo aver dato un prestito e soprattutto dopo non riuscire a recuperarlo. Ma penso, che, come 

sempre, sia il cuore che conta e in questo caso io spero presto di tornare a essere quella bella persona che 

credevo di essere prima di essere messo alla prova con questa circostanza. Grazie se vorrete pubblicarmi

Potete inviare per mail a: “Rubrica Dillo col Punto” info@giornaleilpunto.com i messaggi che volete far recapitare a 

qualcuno del vostro territorio. L’unico limite è quello dello spazio: massimo 300 parole.

DILLOCON“IL PUNTO” 

INFO@GIORNALEILPUNTO.COM

RUBRICA APERTA AI LETTORI

Grazie a Valtrompiacuore si amplia 

il servizio oculistico del presidio 

ospedaliero di Gardone Val Trompia 

Nuove apparecchiature diagnostiche e 

nuovi ambulatori oculistici presso il Pre-

sidio Ospedaliero di Gardone Val Trompia 

permetteranno di incrementare le attività 

dell’Unità Operativa Complessa Universi-

taria Oculistica dell’ASST Spedali Civili 

di Brescia, diretta dal Prof. Francesco Se-

meraro. Tutto questo grazie alla generosità 

dell’Associazione Valtrompiacuore presie-

duta dal Signor Mario Mari e dai suoi so-

stenitori che hanno da subito accolto con 

entusiasmo il progetto.
La donazione, del valore di oltre 80mila 

euro, permetterà attraverso nuove apparec-

chiature di potenziare i servizi del Reparto 

di Oculistica di Gardone Val Trompia, di 

seguire e di gestire le esigenze dei pazienti 

della zona senza farli spostare a Brescia. 

Una donazione significativa sia dal pun-

to di vista strumentale che organizzativo. 

L’Azienda Ospedaliera ha inaugurato gli 

ambulatori oftalmologici la mattina dell’8 

marzo 2023. I locali sono dotati di nuove 

apparecchiature diagnostiche (tomografia 

ottica a coerenza, angiografi e campo visivo 

computerizzato) e di uno spazio ambulato-

riale chirurgico finalizzato al trattamento 

iniettivo intravitreale per i pazienti affetti 

da maculopatia e all’esecuzione di piccoli 

interventi sugli annessi oculari.

Per l’ospedale di Gardone si tratta di 

prestazioni inedite volte alla diagnosi e 

alla cura delle maculopatie e 

all’effettuazione dell’esame 

del campo visivo, molto uti-

le per la diagnosi di numero-

se patologie oculistiche. Le 

maculopatie sono patologie 

estremamente diffuse nella 

popolazione anziana e sono 

tra le principali cause di ceci-

tà. La diagnosi tempestiva e la 

terapia, mediante iniezioni in-

travitreali (all’interno dell’oc-

chio) di farmaci che dovrebbe-

ro bloccare lo sviluppo della 

malattia, sono fondamentali 

per evitare un danno evolutivo 

e ingravescente della vista.
I regimi del trattamento in-

travitreale attuale richiedono somministra-

zioni mensili o comunque molto frequenti 

e ravvicinate. Per ogni paziente sono neces-

sarie numerose visite pre-trattamento e di 

controllo post-terapia, accertamenti sempre 

associati ad esami diagnostici strumentali di 

follow-up, con un conseguente onere orga-

nizzativo e clinicoelevato.
Presso il Presidio Ospedaliero di Gardone 

Val Trompia, è inoltre attivo e verrà imple-

mentato un servizio di Teleoftalmologia, de-

dicato all’esecuzione dell’esame del fondo 

oculare dei pazienti diabetici mediante uti-

lizzo di retinografo non midriatico. Questo 

progetto prevede, per ridurre i tempi d’at-

tesa e raggiungere i pazienti sul territorio, 

l’esecuzione di esami del fondo oculare dei 

pazienti diabetici senza la dilatazione della 

pupilla ed una successiva lettura a distanza 

dell’esame fotografico da parte di un medi-

co oculista. 
Quest’attività viene svolta in collaborazio-

ne con il Servizio di Diabetologia dell’O-

spedale Valtriumplino. Ad occuparsi delle 

nuove attività, sotto la direzione del Prof. 

Francesco Semeraro, saranno i Dirigenti 

Medici dell’UOC di Oculistica e in parti-

colare il Dott. Raffaele Turano e la Dott.ssa 

Anna Cancarini; questi specialisti saranno 

affiancati da un medico oculista ambulato-

riale e da un’ortottista-assistente in oftal-

mologia.

Il 12 aprile 2023 alle ore 20.30 presso Lo 

Spazio in via De Gasperi 109/A nella città 

di Lumezzane si terrà l’importantissimo ap-

puntamento La storia LGBT+ siamo noi. 

Un evento organizzato in occasione dell’L-

GBT+ History Month Italia. Ad organiz-

zare la serata Lo Spazio assieme ad Eracle 

ed LGBT+ History Month con il patrocinio 

di Brescia Pride che sosterrà direttamente 

l’iniziativa con la presenza di un proprio 

rappresentante di spicco.
Durante l’incontro la giornalista Elisa Be-

lotti interverrà con uno Speech Divulgativo 

volto a diffondere la storia del movimento 

LGBT+ del nostro Paese, con la coscienza 

che è parte integrante della storia nazionale. 

Al di là della propria identità, questa vicen-

da ci riguarda in quanto cittadini italiani. 

Sarà ripercorso il racconto dei diritti otte-

nuti, ma anche le rivendicazioni per cui an-

cora oggi si discute. Prenderà parola anche 

Clara Bonomi che farà rivivere le stesse 

tematiche dell’incontro attraverso una lettu-

ra teatralizzata.
Sarà presente anche un’esposizione fo-

tografica di Lorenzo Passini che rimarrà 

fruibile nella sede de Lo spazio per tutto il 

mese.  Il titolo della mostra è Bacia la diffe-

renza. Ogni opera esposta è un trittico di tre 

fotografie. Nella prima sono rappresentate 

due paia labbra caratterizzate ognuna da un 

disegno che, nell’immaginario comune, le 

contrappone (esempio: coca-cola e pepsi). 

Nella seconda immagine le labbra si bacia-

no. Nella terza i disegni appaiono mescolati 

e non più riconoscibili. 
L’esposizione vuole mettere al centro l’im-

portanza di cogliere le differenze non legate 

alla sessualità.
È davvero significativo vedere l’impegno 

di organizzazioni come Eracle e Lo Spazio 

per la promozione dell’inclusione e della 

diversità nella città di Lumezzane. L’even-

to La storia LGBT+ siamo noi rappresen-

ta un’importante occasione per diffondere 

la conoscenza della storia del movimento 

LGBTQ+ in Italia, e per riflettere sulle sfide 

che ancora oggi devono affrontare le perso-

ne queer. 
La presenza di un rappresentante del Bre-

scia Pride dimostra inoltre l’importanza 

di unire le forze e fare rete nella lotta 

per l’uguaglianza e i diritti delle persone 

LGBTQ+. Grazie a Linda Garneri e Giu-

lia Pasotti per il loro impegno e per aver 

reso possibile questo importante evento nel-

la loro comunità locale.
 LGBT+ History Month è una manifesta-

zione internazionale che si celebra in diversi 

periodi dell’anno in alcuni paesi del mondo. 

L’evento in Italia si tiene lungo tutto il 

mese di aprile, per ricordare la prima ma-

nifestazione pubblica della Comunità Gay e 

Lesbica Italiana organizzata nell’aprile del 

1972 a Sanremo. 
Durante l’LGBT+ History Month scuole, 

università, musei ed enti culturali si impe-

gnano ad organizzare eventi per accrescere 

la consapevolezza e la conoscenza della sto-

ria della comunità queer.

La storia LGBT+ siamo noi: 
incontro divulgativo nella sede di  

Lo Spazio a Lumezzane
FRANCO COCCOLI

QUATTRO NOTIZIE
 I N  T R E  M I N U T I

I SELVAGGI IN CONCERTO A SAREZZO
Venerdì 31 marzo al Teatro Faustino di Sarezzo (BS) alle 20:30 è in programma il concerto 

dei Selvaggi Band + special guest Cisco Bellotti dei Modena City Ramblers, nell’ambito 

della rassegna Il Resto è Fiera. 
L’intero ricavato del concerto, ingresso libero su oblazione volantaria, verrà deloluto a 

favore di AISLA Onlus della sezione di Brescia. L’evento è patrocinato dall’assessorato 

alla Cultura del Comune di Sarezzo.

TESO AGGUATO, RAGAZZO IN OSPEDALE
Ferito a capo con un coltello da cucina, quando con altre due persone camminava sulla 

pista ciclabile accanto al fiume Mella. È quanto successo a un giovane di 25 anni nel po-

meriggio di qualche giorno fa a Ponte Zanano. Il ragazzo di 25 anni, irregolare per lo stato 

italiano e con alle spalle precedenti per spaccio di stupefacenti, è stato portato al Civile 

di Brescia dove gli sono state riscontrate ferite lacero-contuse alla testa. Inizialmente 

sarebbe stato malmenato e quindi ferito con un coltello da cucina da due uomini con il 

volto irriconoscibile, che sarebbero poi fuggiti in seguito all’agguato. Anche gli altri due 

ragazzi sono stati picchiati.

MARCHENO, GUIDA DA UBRIACO, PER POCO PRENDE IN PIENO 

LA VIA CRUCIS
Ci mancava veramente poco che a farne le spese fossero i fedeli che stavano partecipan-

do alla via crucis, arrivata alla dodicesima stazione tra via Partigiani d’Italia e via Parte, in 

quel punto, infatti, un’automobile, guidata da un ragazzo ubriaco, è giunta ad elevatissima 

velocità rischiando seriamente di prendere in pieno i fedeli, alcuni dei quali hanno avver-

tito quanto stava accadendo e si sono spostati a lato della carreggiata. Era presente una  

pattuglia del Corpo Intercomunale di Polizia Locale Valle Trompia impegnata nel servizio 

di vigilanza e scorta della liturgia che vedeva circa 120 il numero degli aderenti. È stato 

grazie agli egenti che si è sventato un incidente grave. La Polizia Locale ha fermato im-

mediatamente il mezzo facendo scendere quattro ventenni della Val Trompia che erano 

a bordo. In supporto, sul posto, è arrivata un’altra pattuglia della Locale Valle Trompia e 

una della Polizia Stradale di Iseo. Al conducente (oltre alla denuncia a piede libero) è stata 

immediatamente ritirata la patente dal m omento che era neopatentato e dunque non c’è 

per lui tollerabilità circa il tasso alcolemico risultato invece di 1.44.

A CONCESIO 24 ORE LUDICA
In cosa è consistita la prima edizione della 24 ORE LUDICA? Dalle ore 16:00 di sabato 

25 marzo alle ore 16:00 di domenica 26 marzo, a Concesio, la Biblioteca ha lanciato una 

maratona no-stop. Ma cosa si poteva fare?

Ovviamente si è potuto giocare liberamente ai giochi in scatola presenti in biblioteca 

oppure portati da casa per tutte le ore del giorno e della notte. Si poteva intervenire da 

soli o in compagnia.

IN CAMPO 
SOCIO-SANITARIO:

IN CAMPO 
SOCIO-CULTURALE:

Grazie di Cuor
e 

Mario!



Presidente
Mario Mari

Vice Presidente
Narciso Zappa

Esperto scientifico
Nicola Pagnoni

Consigliere
Maria Gatta

Consigliere
Lucia Bertarini

Consigliere
Giancarlo Lodi

Consigliere
Noemi Buffoli

Consigliere
Camilla Ravagnani

Collaboratrice
Donatella Guerini

In ricchezza e in fortuna, in pena e in povertà, 
nella gioia e nel clamore, nel lutto e nel dolore, 
nel freddo e nel sole, nel sonno e nel rumore, 

ovunque proteggi la grazia del mio cuore, 
ovunque proteggi la grazia del tuo cuore.

I SOCI,
IL CONSIGLIO

Grazie di Cuore!


